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Nuovi sviluppi nell'inchiesta su Azione Rivoluzionaria - ;-

L'esplosivo usato a Firenze e a Parma 
e stato «tato ad una ditta di Aufe 

E' quanto sarebbe emerso dalle ultime indagini che si sono spostate nella Lunigiana - Il giudice fiorentino Vi
gna contesta a Nicla Martella amica di Enrico Pagherà l'accusa di associazione sovversiva - I legami tra i gruppi 

Nuovi sviluppi nell'incliie-
•ta su Azione Rivoluzionaria. 
Il giudice Pier Luigi Vigna 
ha emesso un nuovo ordine 
di cattura contro Nicoletta 
Martella, detta Nicla, ex-con
vivente di Enrico Pagherà, 
uno dei cinque ultra arre
stati in Una pizzeria a Lucca. 
trovato con una piantina di 
un campo paramilitare ' liba 
nese. La donna è accusata di 
associazione sovversiva. Ciò 
significa die • il gruppo di 
Enrico Pagherà bloccato il 1!» 
aprile '7H a Lucca è collegato 
attraverso Renato Piccolo, 
arrestato a Roma, con la 
« cellula > di Rocco Martino. 

Quando Pagherà venne ar
restato fu trovato in possesso 
di un biglietto, oltre alla 
piantina del campo paramilita
re, sul quale era scritto un 
nome: Renato Piccolo. L'anel
lo si salda dunque e come 
vedremo i magistrati e la Di-
gos di Pisa e Firenze hanno 
già ricostruito le tappe e i 
collegamenti tra i gruppi 
vecchi e nuovi di Azione Ri
voluzionaria. 

L'altra novità è rappresen
tata dal Tatto che l'esplosivo 
rinvenuto alla Cittadella di 
Pisa, quello non esploso al
l'interno del Palazzo delI'IMl 
a Firenze e l'altro rinvenuto 
sulla « 128 » di Rocco Marti
no, Carmela Pane. Winy Pi-
roda e Johanne Hartwig, 
proviene — secondo gli in
quirenti — da un rurto com
piuto in una fabbrica di Ani
ta nella Lunigiana. Alcuni 
candelotti avrebbero bene 
impresso e visibile il marchio 
di fabbricazione che non la-
cerebbe dubbi. Proprio ieri i 
carabinieri hanno compiuto 
nella Lunigiana una serie di 
perquisizioni e posti di bloc
co allo svincolo autostradale 
di Aulla. 

Si parla di alcune segnala
zioni secondo cui Tcofilo So-
to Paillacar, il cileno scom
parso da Parma, si trovava 
nella zona. Azione Rivoluzio
naria è dunque nel mirino 
degli inquirenti. Con i quat
tro giovani arrestati a Pisa — 
Raffaello Marzari. Antonella 
PKanti. Fabrizio Filosa e An
gela La Placa — salgono a 
quindici le persone implicate 
nell'inchiesta nata il 20 feb 
braio scorso con la cattura 
del gruppo e misto >. Gli in
vestigatori sono convinti di 
aver in mano he prove per 
dare un colpo decisivo ad A-
zione Rivoluzionario. 

Sono stati trovati indizi. 
prove elle colleghino vecchi e 
nuovi aderenti ad uno dei 
gruppi terroristi più perico
losi che agiscono nel nostro 
paese. Una trentina di perso
ne sono state finora identifi
cate come appartenenti ad A-
zione Rivoluzionaria un 
gruppo definito anarchico. 
nato nel marzo del '77 con 
l'attentato al medico delle 
carceri di Pisa Alberto Mam
moli. 

Ma sarà solo il 19 ottobre 
1977 che la polizia potrà ave
re le prove della nascita di 
questo gruppo e versivo. In
fatti. dopo il fallito sequestro 
dell'armatore Tito Neri furo
no arrestati Vito Messana. 
Salvatore Cinicri. Angelo Mo
naco e Sandro Meloni. Riu
scirono a tagliare la conia 
Roberto Gcmignani e quello 
che viene indicato come il 

Willy Piroch 

capo dell'organizzazione, 
Gianfranco Faina. Dopo que
sti arresti. Azione Rivoluzio
naria sembra svanita nel nul
la. Nessuno ne sentirà più 
parlare. 

Invece il 9 dicembre a Pisa 
nei pressi della cittadella me
dicea. viene sco()erto un depo
sito di esplosivi. Non manca
no i soliti volantini delle BR. 
Ma ci sono anche i documen
ti di un giovane, Renato Cer-
boneschi.che viene arrestato. 
Pochi giorni dojx) è la volta 
dello scrittore piombinese 
Pietro Bianconi. 

Carmela Pane 

Da ' quésti arresti spunta 
fuori nuovamente il nome di 
Roberto Gemignani. Riesce a 
fuggire il cileno Soto Paila-
car. che si trovava in casa 
del Bianconi al momento del
l'arrivo dei militari. 

Si incomincia a delineare il 
quadro, quando a Parma 
vengono presi con armi ed 
esplosivo Rocco Martino, 
Carmela Pane. Willy Piroch e 
Johanna Hartwig. Gli investi
gatori risalgono cosi a Giam
paolo Verdecchia e Maria 
Grazia Giannini, impiegati 
del Comune di Campi Bisen-

Rocco Martino 

zio. trovati in possesso delle 
valigie del quartetto italo te
desco. Saltano fuori anche le 
carte di identità? che sono 
state rubate all'ufficio ana
grafe del Comune di Campi. 
A (illesi i arresti seguono 
quelli di Maria Ludovica Ma
schietto. Orazio Quattrocchi e 
Luciano Giorgi. Manca al
l'appello Davide Fastelli. 
proprietario della Ford 
Escori usata per arrivare a 
Reggio Emilia assieme a Soto 
Paillacar. 

Ma la catena degli arresti 
si allunga: a Roma viene ar

restato Renato Piccolo, il 
cui nome era stato trovato 
su un biglietto sequestrato a 
Enrico Pagherà, bloccato a 
Lucca il li) aprile assieme a 
Pasquale Vocaturo. lo spa
gnolo José Luis Cucilo, il ci
leno Ernesto Reyes Castor e 
Renata Bruschi. Solo adesso 
è saltato fuori che il gruppo 
di Pagherà apparteneva ad 
Azione Rivoluzionaria. 

La conferma è avvenuta 
con l'arresto di Nicla Martel
la l'ex amica del Pagherà. 
La donna conosceva Renato 
Piccolo e questi faceva parte 
di Azione Rivoluzionaria col
legato con Rocco Martino e 
Willy Piroch. tutti e tre ac
cusati dal giudice Vigna di' 
aver compiuto la rapina al 
supermercato di \ia Pisana. 
Adesso le indagini hanno ac
certato che l'esplosivo rinve
nuto alla Cittadella, come 
quello rinvenuto culla « 128 » 
a Parma e quello usato per 
l'attentato all'IMI proviene 
dal furto di Aulla. 

L'inchiesta però non è 
conclusa. Anzi secondo alcune 
voci, a Pisa, nei prossimi 
giorni, si dovrebbero regi
strare ulteriori sviluppi. 
L'organizzazione che recluta 
adepti fra i fuoriusciti cileni 
e gli anarchici tedeschi è alle 
corde? • 

Giorgio Sgherri 

Era stato ritrovato al deposito bagagli della stazione 

Arrestato un neofascista 
per l'esplosivo di Pisa 

Si tratta di Oscar D'Alascio, un estremista di destra - Era stato fermato e 
condotto al Don Bosco domenica scorsa - Non è nuovo ad episodi di violenza 

Rapinati 
50 milioni 

in una banca 
a Sesto 

Due giovani armati di pi
stola e a volto scoperto han
no rapinato ieri mattina po
chi attimi prima della chiu
sura l'agenzia della Banca 
Toscana di Sesto Fiorentino 
in via Dante Alighieri. 

Il colpo ha fruttato ai due 
rapinatori 50 milioni di lire. 
Erano circa le 13.10. quando 
i banditi con in pugno le 
armi hanno fatto irruzione 
nella banca. In quel momen
to all'interno dell'agenzia c'e
rano una decina di impiegati 
e tre clienti. 

Nessuno però dei presenti è 
stato in grado di fornire in 
dicazioni utili. Per ora si co
noscono soltanto le descrizioni 
sommarie dei due giovani: 
età media 20 30 anni, senza 
alcuna inflessione dialettale. 

Tre chili di esplosivo di 
artiglieria ritrovati nel depo
sito bagagli della stazione di 
Pisa. Il proprietario, un noto 
neofascista pisano, è finito 
in carcere. Le indagini conti
nuano per scoprire a chi fos
se destinato il «pacco». Ieri 
pomerigio il giudice che segue 
le indagini, il dottor Carlo 
Maria Scipio ha tramutato 
in arresto il fermo di Oscar 
D'Alascio, 21 anni, un estre
mista di destra che già in 
passato è comparso nelle cro
nache delle aggressioni della 
strategia fascista pisana. 

Il D'Alascio era stato fer
mato e condotto nel carcere 
di Don Bosco domenica scor
sa al termine di una comples
sa operazione con la quale 
gli uomini della Digos della 
questura di Pisa erano riu
sciti a mettere le mani su un 
pacco di esplosivo e da que
sto a risalire al suo pniprie-
tario. Tutto ha preso il via 
dalla stretta sorveglianza che 
in queste settimane «calde» 
era stata dedicata al luoghi 
dove normalmente vengono 
lasciati in deposito bagagli 
e pacchi. 

Giovedì scorso, durante un 
controllo nel deposito della 
ferrovia era saltato fuori un 
pacco avvolto con un foglio 
di carta, che giaceva in depo

sito da oltre 20 giorni. Aperto 
con estrema cautela, dentro 
gli agenti vi hanno trovato 
circa 3 chili di polvere esplo
siva comunemente usata per 
caricare i mortai, un paio di 
pantaloni di un pigiama e 
la fondina di una pistola mi
litare. La polvere era conte
nuta in 29 pacchetti ognuno 
dei quali — dicono gli esperti 
— se ben confezionato ed uti
lizzato da mani esperte può 
far saltare in aria un auto
carro. 

La carta che avvolgeva il 
tutto era di un negozio di 
elettrodomestici di Spoleto. 
Da questo particolare hanno 
preso il via le indagini: un 
rapido controllo tra le perso
ne sospette di Pisa che negli 
ultimi tempi si erano recate 
a Spoleto e cosi si è saputo 
che il D'Alascio vi aveva fatto 
servizio militare proprio in 
quella città, e proprio il 12 
febbraio — la stessa data in 
cui il pacco era stato depo
sitato — il neofascista era 
stato congedato ed aveva fat
to ritorno a Pisa. 

Sotto le armi il giovane ave
va inoltre partecipato a nu
merose esercitazioni durante 
le quali siera fatto uso di 
quel tipo di esplosivo. Un suc
cessivo sopralluogo nella ca
serma di Spoleto ha permesso 

di trovare anche la giacca del 
pigiama — probabilmente di
menticata — i cui pantaloni 
erano stati lasciati nel de
posito ferroviario nello stesso 
pacco dell'esplosivo. Alla po
lizia non è rimasto che fare 
scattare le manette e denun
ciare il tutto alla Magistra
tura. 

Ieri pomeriggio durante 1' 
interrogatori Oscar D'Alaselo 
ha ammesso di aver sottratto 
l'esplosivo dalla caserma, ma 
non ha voluto fornire notizie 
più precise sull'uso che inten
deva farne. Tra gli inquirenti 
si prospetta l'ipotesi che il 
materiale fosse destinato a 
passare di mano ed entrare 
quindi nei canali delle orga
nizzazioni clandestine. Ma su 
questo aspetto della vicenda 
viene mantenuto per ora il 
più rigoroso riserbo. 

Oscar D'Alascio non è nuo
vo ad episodi di violenza pò 
i l l u d a , l i e i 19 IU prci 11:11 n e 
volte rimase implicato negli 
atti di violenza accaduti a 
Pisa ed a Lucca, il 2 maggio 
di quell'anno fu riconosciuto 
da alcuni compagni mentre 
tentava di depositare una bot
tiglia incendiaria davanti alla 
sezione comunista del quar
tiere di Protale. 

a. I. 

.«. '- . '':'>« r . ' O l i A Prato per 200 inquilini di tre grossi condomini 

-privata 
e cosi cala l'affitto 

Il sindacato dagli affittuari ha trovato un'intesa con l'Immobiliare SpA - Una riduzione 
del canon» da vanti a franta mila lira - Soddisfazione nell'assemblea degli inquilini-

PRATO — Nel novembre 
dello scorso anno è entrata 
in vigore IH legge dell'equo 
canone; noti passa giorno 
che le pagine dei giornali 
non riportino notizie riferite 
a sfratti, abusi, e dibattiti po
litici, decisioni che vengono 
prese a livello parlamentare. 
In questo quadro ci sono no
tizie di vario tipo, che si se
gnalano anche per il loro 
carattere positivo. E' quello 
che è successo a Prato fra 
due diversi protagonisti: il 
8UNIA e una immobiliare 
privata, la SAPA (società di 
assicurazione e di riassicura
zione SpA). che sono giunti 
alla sottoscrizione di uh ac
cordo sull'equo canone. 

E' indubbio che questo è 
un fatto importante. L'ac
cordo è questo. I 200 inqui
lini abitanti nei condomini 
« La Pratese, Novoli, Monte-
verde ». di proprietà della 
SAPA, situati in via Galilei, 
a Prato, si sono rivolti al 
SUNIA per 11 conteggio del
l'equo canone. Il sindacato 
degli inquilini assegnatari ri
chiese quindi subito un in
contro all'immobiliare. 

Dopo un'analisi che è en
trata nel merito delle cose. 
che ha permesso di superare 
resistenze e posizioni pregiu
diziali, il 5 marzo scorso si 
è tenuta un'assemblea con 
gli Inquilini In cui la SAPA 
e il SUNIA illustravano l'ac
cordo raggiunto. 

« L'intesa — si legge in un 
comunicato del SUNIA — ha 
tenuto conto della realtà e-
sistehte delle conseguenze 
dal lato economico dei nuo
vi canoni di locazione che 
la legge 392 stabiliva, in 
quanto in virtù di alcuni 
parametri, come la categoria 
catastale e la zona di ubica
zione, quasi al limite, i ca
noni precedenti subivano au
menti considerevoli di quasi 
il triplo del canone pagato». 

Dopo la serie di incontri. e 
tenuto conto di questi pro
blemi, l'accordo raggiunto ha 
stabilito una riduzione sul 
conteggio di equo canone del 
15 per cento. Inoltre veniva 
stabilito la rinuncia da parte 
della SAPA agli interessi le
gali sui lavori di manuten
zione effettuati prima del
l'entrata in vigore della legge 
sull'equo canone, stabilendo 
altresì, che la decorrenza di 
adeguamento del nuovo ca
none di locazione inizierà dal 
mese di gennaio del '79. anzi
ché dal novembre del '78. 
poiché la SAPA aveva Inviato 
i conteggi nel primo mese 
dell'anno, anche se c'era sta
ta a novembre. 

L'accordo prevede, inoltre, 
che per tutti qui inquilini che 
hanno in dotazione il box 
con contratto separato da 
quello dell'appartamento, en
trambi siano inclusi in un 
unico contratto di locazione. 
Sul piano pratico, e quindi 
economico, l'accordo produr
rà una riduzione del canone 
di ogni inquilino dalle 20 mi
la alle 30 mila lire e anche 
oltre. Peraltro gli inquilini 
del condominio ala Pratese)' 
hanno tratto vantaggio anche 
da una più precisa regola
mentazione delle spese con
dominiali. 

L'assemblea ha accolto l'in
tesa. Soddisfazione per il ri
sultato raggiunto, non certo 
di secondaria importanza, è 
stata espressa, con diritto 
anche dal SUNIA. che nel 
comunicato afferma che 
« tutto ciò è stato possibile 
grazie all'organizzazione sin
dacale all'interno del com
plesso immobiliare e all'unità 
manifestata dagli inquilini ». 

-±W-

Dall'odontoiatria al dipartimento d'emergenze^ 

A Empoli Pospedale 
pensa a nuovi servizi 

EMPOLI — Nell'Empolese ci 
sono quattro ospedali: a Fu-
cecchio, S. Miniato, Empoli, 
Castelfiorentino. Quello di 
Empoli è 11 punto di riferi 
mento più importante: pm 
grande, più. attrezzato; in 

f ratica e un ospedale « imi!-
Inazlónale», cne estende in 

Firoprla attività anche al di 
uori della zona 52. 
Il piano ospedaliero — re

datto in base alla legge re
gionale n. 79 del 1D75 — é 
stato l'occaslohe per Tare il 
punto sul nosocomio empole-
6e, per accertarne la situa
zione e le esigenze, per prò 
grammare nuovi investimen
ti. Nell'ottobre scorso fu inau 
gurata la divisione di ortope
dia e traumatologia; imi 
l'ospedale « 8. Giuseppe » non 
può fermarsi qui: ha bisogno 
di altri servizi per soddisfare 
una popolazione sempre più 
esigente. 

Nel piano ospeiia lieto c'è 
un lungo elenco di cose da 
fare per ì prossimi cinque 
anni. Nuove attività di base 
che adeoso mancano, odon
toiatria. otorinolaringoiatria. 
dletlcH. fisiopatologia respira 
toria ed altre ancora. Molto 
peso si dà «1 « Dipartimento 
di emergenza e zona filtro » 
per interventi di urgenza ed 
esame delle richieste di ri-

— I 

coverò: questo è uno del 
« progetti finalizzati », au cui 
dovrà concentrarsi l'attenzio
ne della direzione dell'ospe
dale e del consorzio 

Gli altri « progetti » rlguar-
dano la maternità e l'infan
zia, Il poliambulatorio, il ser
vizio di epidemiologia e sta
tistica, il coordinamento tra 
ospedale e territorio per la 
rieducazione motorio-funzio 
naie, l'analisi di produttività 
del servizi diagnostici ospe
dalieri e del territorio. I pro
grammi, come si vede, sono 
tanti. « L'obiettivo nostro 
spiega NelUsco Degl'Innocen 
ti. presidente del Consiglio 
di amministrazione del "S 
Oluseppe" — è di realizzare 
un ospedale generale per tinti 
i bisogni della popolazione. 

« Ma sappiamo anche che 
un nosocomio non può essere 
la struttura sanitaria eccitisi 
va: dev'essere solo uno dei 
servizi dell'unità sanitaria, 
collegato a tanti altri presen
ti sul territolo. Per questo, 
l'attività dell'ospedale deve 
essere coordinata con quella 
del consorzio sociosanitario » 

Tra le previsioni del « pia
no » ce n'è una che. a pri
ma vista, può suscitare me 
raviglia: 1 posti-letto rimar
ranno. più o meno, invariati. 
La Regione aveva indicato 

un limite massimo di 570.' 
mentre nel plano la ctfia Ih' 
dicala è 4M). La ragione P 
chiara Gli esporti pai Inno di 
« de ospedalizzazione »' ci soJ ' 
no tante cure e prestazioni 
che possono essere svolte cf>> 
modamente senza bisogno del 
ricovero; è Inutile nflollarr-' 
le corsie quando possono eiv 
sere sufficienti altri .strumeh-" 
ti più pratici e meno t'.isppn 
diosl. 

« C'è da aguiungere - dl: 

ce Degl'Innocenti — che In • 
un ambito territoriale come. 
11 nostro, in cui ci sono quat«-
Irò nosocomi, non possiamo 
permetterci il 1U.NSCJ di avere. 
sprechi e doppioni. Non è 
possibile che in ciascuno di-
essi si riesca ad avere tutto;) 
il criterio giusto è quello del
la specializzazione: ad c*>enV 
pio, a Fucecchlo c'è il ceni 
tro-sangue. ad Empoli la me 
dicina nucleare ». . < 

Il problema della sede. Il 
« S. Giuseppe» è diviso in-. 
due parti: una. vecchia, ntt 
centro della cittadina; l'alila.-
nuova. In periferia. E" u n i ' 
situazione precaria, che crcu • 
vari inconvenienti: la soluzio
ne migliore è il completamene 
to del nuovo edificio, con la > 
costruzione di altri lotti. > • 

Fausto Falorni 

Ripristino 
strade e 
argini 

danneggiati 
dal maltempo 
Lavori urgenti per il ripri

stino di strade e argini dan
neggiati - dal maltempo, so
no stati approvati dalla Giun
ta regionale toscana. Relato
re l'assessore per le opere 
pubbliche Lino Federigi. 

Per il comune di Càmaiore 
(Lucca) sono stati approvati 
lavori per saggi e rilievi geo 
gnostici per lo studio delia 
stabilità della frazione di «Ca-
soli ». Importo 22 milioni, 
contributo regionale 11 milio
ni. Sempre a Càmaiore. per 
il ripristino della strada co
munale di « Gambltelll ». in
terrotta per frana, sono stati 
approvati 5 milioni. 

Per il Comune di Pescaglia 
(Lucca) 10 milioni per il ri
pristino della strada comu
nale Garfagnoli-Monsagrati 
interrotta per frana. 

Per il Comune di Montale 
(Pistoia). 33 milioni per la 
ricostruzione del ponte sul 
torrente Agna in località «Vn-
so ». crollato iti seguito alla 
piena dello scorso gennaio. 

Per il Comune di Quarrata 
(Pistoia). 20 milioni per la 
riparazione dei gravi scoscen
dimenti arginali in destra del 
torrente Calice a valle del 
ponte de! Bini. 

Per i! Comune di Monte-
mignaio (Arezzo* 4 milioni 
per il ripristino della stra
da comunale per la frazione 
« Vignola ». 

Approvati 
i lavori per 
acquedotti. 

e impianti di 
depurazione 

Per il Comune di S. Vin 
cenzo t Livorno i. per la co
struzione dell'impianto di de
purazione e per le fognature 
è stata determinata la spesa 
complessiva in 290 milioni e 
in 13 milioni l'annualità 

Per il Comune di Pianca-
stagnaio (Siena), completa
mento dell'acquedotto, sono 
stati approvati 100 milioni. 

Per il Comune di Cornano 
(Massa Carrara) è stata ap
provata la devoluzione di 20 
milioni 

Per il Comune di Rignano 
sull'Arno (Firenze), la Giun
ta ha approvato la riparti
zione del contributo regionale 
di 154 milioni. 

Per il Comune di Lucca 
sono stati approvati 400 mi
lioni 

Per il Comune di Marciana 
(Livorno), completamento re
te fognante, approvazione 
dell'importo complessivo di 
70 milioni. 

Per il Comune di Massa-
rosa (Lucca), è stata accolta 
ia richiesta di i70 milioni 
per la costruzione acquedotto 
e fognature. 

Per 11 Comune di Monte-
lupo Fiorentino (Firenze) e 
stata accolta la devoluzione 
del contributo regionale por 
l'impianto di depurazione (50 
milioni) a favore dell'acque
dotto di « Bobolino » (31 mi
lioni) e rete fognaria di 
'cBanchino» (20 milioni». 

Interventi 
per la « 
edilizia 

ospedaliera ;•. 
toscana 

Una .serie di interventi \KI . 
l'edilizia ospedaliera sono 
stati decisi dalla Oluntn re-. 
gionale toscana in base alle 
relazioni illustrative dell'ns-; 
sesfiore per le opere pubbli
che Lino Fr t'erigi. 

Per l'ente ospedaliero gene;* 
rale di Massa 1(5 milioni por--
lavori di recinzione dell'aie* 
del nuovo complcf-so ospedit-» 
liero: 42 milioni per la si ,-
.stentatone della divistone, 
pediatrica. Per l'ospedale cU" 
vile di Pont remati 33 milioni, 
per lavori del 3. lotto dol 
nuovo ospedale. e, . 

Per l'ente ospedaliero j»e^ 
nerale provinciale di 3. Cp ' 
simo e Damiano di Pescja> 
(Pisto'ni. 20 milioni per l'am
pliamento e ristrutturazione, 
del 3. lotto. 

Per l'ospedale civile Elhnno 
di Portoferraio 85 milioni per 
lavori del nuovo ospedale.' 
Tutti questi contributi sono; 
In conto capitale, riguardano' 
il pagamento dei credit: ma'-' 
turati dalle imprese appalta-. 
trici e rientrano nel program-. 
ma stralcio approvato dol, 
consiglio regionale nel 197*7/ 

Per l'ospedale S.S. Vlcenr/T 
e Michele di Càmaiore (Lue'' 
ca), è stata accolta la devo^ 
Iuzione del contributo regio-' 
naie di 50 milioni da ristrut-' 
turazione dei servizi igienicV 
a lavori di ristrutturazione-
della palazzina da adibirsi aV 
laboratorio di analisi 

Ad un anno dall'istituzione dell'organizzazione 

Assemblea regionale 
della «Confcoltivatori» 

Quali sono i provvedimenti urgenti necessari per l'agricoltura • La rela
zione di Canestrelli e le conclusioni di Avolio - Il giudizio sulla crisi 

Quella che si è tenuta ieri 
mattina al Palazzo dei Con
gressi è stata la prima as
semblea pubblica, a • livello 
regionale, che viene convoca
ta dalla Confederazione ita
liana Coltivatori dalla sua 
nascita. C'era il pencolo. 
quindi, che il tutto si potesse 
trasformare in una pura e 
semplice manifestazione ce
lebrativa. una sorta di bilan
cio su quel'.o che è stato fat
to In Toscana da parte della 
nuova organizzazione unitaria 
dei contadini, ad un anno 
dalla sua fondanone. 

Questo dubbio è stato subi
to dissolto sia dalla «iasione 
introduttiva di Sno Cane-
stralli. che dagli Interventi e 
dalle conclusioni del presi
dente nazionale della confcoi-
tivaton. on. Avolio. Del resto. 
lo Meno tema al centro della 
manifestazione ha dimostrato 
che 1 contadini guardano 
soprattutto al futuro, un fu
turo alquanto Incerto, stando 
• quello che sta succedendo 
nel nostro Paese, dorè II ven
tilato scioglimento anticipato 
delle Camere rischia di far 
saltare l'approvazione di leggi 
ritenute fondamentali per lo 
frUuppo della nostra agricol-

prima fra tutte la legge 

{ sui nuovi patti «gran 
La relazione di Canestre'li 

ha affrontato i seguenti temi: 
la nuova legge dei patti agra
ri ed il rinnovo della legisla
zione agraria nazionale e re
gionale; la coopcrazione; una 
giusta legge delle pensioni e 
la corretta gestione della ri
forma sanitaria. 

Di notevole interesse, so
prattutto. la parte della rela 
zicne che ha affrontato la 
questione della programma -

i zione regionale in agricoltura, 
' tema che è stato anche di-

I battuto nei giorni scorsi nel 
corso di una tavola rotonda. 
Sostanzialmente positivo è 
stato 11 giudizio espresso dal
l'oratore per quanto riguarda 
1 programmi della Regione 
Toscana, alla quale è stato 
raccomandato di non inter
rompere il flusso di finan
ziamento alle imprese colti
vatrici 

Avolio. dal canto suo. ha 
esordito esprimendo preoc
cupazione per l'attuale situa 
none politica. Dopo 40 giorni 
— ha detto — non si riesce 
ancora ad intravedere una 
prospettiva di soluzione posi
tiva. Gelosa della propria au
tonomia. la Confcoltivatori 
non si considera, però, estra

nea alla realtà politica 
Per questa ragione - - ha 

detto Avolio — intendiamo 
sollecitare una rapida conclu
sione della crisi di governo. 
Non indichiamo formule, ma 
riteniamo che l'emergenza. 
non superata, imponga la ri
cerca de'.le convergenze p.ù 
ampie, senza veti e preclu
sioni. per costituire un go
verno che possa affrontare 
con il consenso dei lavoratori 
— dipendenti ed autonomi — 
I più grav»piob'.emi del pae
se; occupazione, agricoltura. 
Mezzog;omo. ordine demo
cratico. 

Noi non deleghiamo a 
rappresentare gli interessi 
dell'agricoltura, ha proseguito 
l'oratore. Se saremo chiamati 
non chiederemo privilegi 
speciali, ma unicamente l'im
pegno d« attuare 1 provvedi 
menti concordati e non at
tuati: credito agrario. Alma, 
Federconsorzi. ricerca e ape 
limentazione. montagna 

Ma in primo luogo — ha 
detto il presidente nastonale 
della ConfcoltrvatOTl — chie
diamo l'impegno di approva
re subito la legge sui patti 
agrari e la trasformazione in 
affitto dei contratti di mez
zadria e coiona. 

Eletti nei congressi delle federazioni 

I nuovi organismi del PCI 
a Viareggio, Lucca e Prato 
Concluse lo assiso dei comunisti in tutta la Regione, appuntamento al congresso nazionale 

I congressi del PCI in Toecanr, oltrs che un momento 
per riflettere sulla situazione politica internazionale a ns-
tiensle ed i problemi interni del Partito, sono serviti a far* 
il punto sulle dhrsrse realtà dì zona dalla Ragiona. 

Nel corso dei congressi sono stati «latti i nuovi organi
smi dirigenti. Pubblichiamo di seguito I nomi dei compagni 
che hanno sssunte cariche nelle federazioni di Viareggio. 
Lucca a Prato. 

Lucca 
COMITATO 
FEDERALE 

-- Marcucci Marco. Bartolini 
Daniela. Bernacchi Merano. 
Borei:ì Mario. Cacali Emi
lio, Cecchettl Enrico. Del 
Bianco Roberto. Di Ricco 
Alessandra. Gabbani Mario, 
Oiurlani Paolo. Guadagnini 
Augusto. Lenzl Moreno. Mar-
raccini Angelo. Matteinl Ma
rio. Macchi Silvana, Milunl 
Giuliano, Manconi Piero. 
Nardinl Valerio. Pallesi Lo
renzo. Piccinini Ilaria. Pel-
legrinotti Ardelio. Scardigli 
Licinia. Sa boat Ini Renzo, va
gli Maura, Semi : Umberto, 
Angeloni Outdo, Belluomini 
Bruno, Bertolucci Giuseppe, 
Bertacchl Piero. Calabretta 
Oluseppe, Dardinl Sergio. Di-
nelli Mario, Del Barba Deri, 
Ohllardl Claudio. Granduccl 
Natalino. Lavorinl Loretta, 
Malfatti Francesco, Matte! 
Luciano, Mafi Giuseppe, MOT-

ganti Francesco. Mencarinl 
Roberta. Moretti Massimilia
no. Paoli Rossano. Panchleri 
Roberto. Pieri Paolo. Raf-
faelli Piero. Seghieri Ales
sandro, Tagliataceli! Andrea. 
Vannucchi Marco. Peschiera 
Enio. 
C O M M I S S I O N E 
FEDERALE 
DI CONTROLLO 

Pergola Paolo. Fcntana 
Gualfredo, Grossi Lorenzo. 
Monconi Paolo. Pacch'nl 
Alessandro. Serafini Rolan
do. Bertoli Silvano. Giusti 
Sergio. Marchetti Nara. Lot
ti Luciano. Pelllnl Enrico. 
Virgili Liana. 

Prato 
SEGRETERIA 

Fabbri Orlando. Del Vec
chio Gianni, Maria De Mftt-
tels, Filippi Paolo. Logli Ro
mano. Stea Giuseppe. 
COMITATO DIRETTIVO 

Fabbri Orlando. Avigdor 
Ezio, Baroncelh Vittoria, Bo

rei ti Romano. Coppini Renzo, 
Diodato Amodio, De! Vecchio 

i Gianni, De Mattels Maria. Fi-
. lipp: Paolo. Gabelllni Brunel

lo. Gramignl Alessandro. Lan-
dini Lohengrin. Logli Roma
no. Monarca Eliana. Rinfre
schi Rodolfo. Rosati Roberto. 
Ruggero Grazia, Stea Giuscp 
pe. Tossanl Stefano. Vanno 
ni Mauro. Vertri Giorgio. 

Viareggio 
C O M I T A T O 
FEDERALE 

Ansuini Rita. Balden En
rico, Baldi Valdemaro, Bene
detti Cario. Biondi Gloria, 
Brachi Sergio, Brillante Ro
sario. Cabiddu Giannella. Ca
prili Milziade. Carignani 
Piero, Cecchi Pandoifini Ro
lando, Coìzi Carla, Cortesi 
Luigi. Da Prato Francesco. 
Domenici Tiziano, Federigi 
Lino. Ferrandelio Francesco. 
Fiori Ferco. Forleo Cosimo, 
Ghiselli Walter, Giannerini 
Giovanni. Gori Alfredo. Gra-
gnani Paolo. Levantino Da
niela, Lippi Alessandro. Man
fredi Fabrizio. Martinelli 
Fiorenzo, Montemagni Mar
co, Mure Antonino, Natali 
Lino, Parigini Stefania, Pic
chi Maurizio. Pucci Roberto, 
Rebecchi Mario, Romani 

Euro, Ro^si Roberto, Saba
tini Mario, Sbrana Claudio. 
Sbrana Marco, Simonetta 
Luca. Simonetti Piero. Soft 
manni Marco. Tamagniné 
Gianfranco. Testoni Fraiv» 
cesco, Vannucci-Zauli Anto» 
nio. Vccoli Bruno. .VitcKt 
N.c'.o. Viti Egizia. Volpff 
Brunello, Zappelli -Sergio '"' 

: C O M M I S S I O N E 
1 FEDERALE 

D I CONTROLLO 
I Baccelli Alfredo. Benedetti 

Giuseppe. Coppedè Gianfran
co. Famigli Loris, Giusti 
Rossella. Ricci Angiolo. San-^ 
tini Francesco, Toriai Cesare, 
Vassallo Brunciio. ; j 

Oggi 
chiusi 

cinema e teatri H, 
I cinema e I f tslr i retta- -

ne oggi chiusi in seguite. 
silo sefopero proclamato*»-

te dsi sindacati dells ca*; '• 
tegoria. Per queste moti-» " 

i ve la consueta rubrica de-..' 
gli spettacoli non apparale 
sul nostre giornale. 
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